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                Coordinamento Nazionale UIL PA Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca  
  Viale Trastevere 76/a – tel.  0658492928 – 2927 fax – uilpamiur@istruzione.it; uilmiur@ripanimimma.it
     IL GIOCO DELLE TRE CARTE OVVERO COME SPRECARE  RISORSE PUBBLICHE


Per motivi di lavoro al Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca ed, in particolare, per svolgere quel lavoro tipico del dirigente sindacale di accertamento e di denuncia di sprechi di danaro pubblico, mi imbatto nella società INVITALIA.


Mi imbatto, soprattutto, sul lavoro pubblico esternalizzato ai consulenti di INVITALIA.


Attualmente, infatti, mentre si sta progettando il trasloco di personale dal Palazzo sito in Roma Piazza Kennedy 20, sede appartenente al Fondo Ippocrate, e per la quale si sosteneva fino al 2014 un fitto di 7.502.000 di euro,  mi accorgo di una strana anomalia ovvero l’affitto di 2.702.406 del Palazzo di 7 piani a Via Carcani 61, appartenente al Fondo FIP- Generali- Agenzia del Demanio, per 250 unità di personale???

E’ evidente che il notevole risparmio potrebbe far immaginare una “buona” azione di risparmio o ancor meglio una ampia condizione di benessere organizzativo per il personale.

Nulla di tutto ciò si tratta unicamente di “ospitare” circa 300 e oltre persone in più rispetto al dato ufficiale degli assunti del MIUR.


Quindi, una ospitalità piuttosto cara per consulenti di Cooperative, Società Esterne, Consorzi Universitari e chi più ne ha più ne metta.


Naturalmente è tutto molto secretato nonostante l’attuale disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e nonostante che i famosi 300 accedano regolarmente in un Ufficio pubblico, usino strumenti e locali pubblici.

E’ evidente che è obbligo/dovere di ogni cittadino accertare come, dove, quanto, quando e come si utilizzi denaro pubblico.

Per questo ritengo di dare conto delle notizie acquisite.
Come arrivo ad INVITALIA? Attraverso Researchitaly sito web del Miur gestito da personale esternalizzato.
 Il sito viene sostanzialmente formalizzato dal Ministro Giannini nel Decreto di Riorganizzazione del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data       e attualmente alla Corte dei Conti.
Da notizie su Internet acquisisco le seguenti informazioni

“ ResearchItaly è il portale web del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) nato con l’obiettivo di fotografare, supportare e promuovere la ricerca italiana d’eccellenza attraverso contenuti di qualità e servizi di utilità.

Notizie, approfondimenti, storie di successo, grandi progetti di ricerca, interviste ai protagonisti, eventi, bandi per la ricerca, sono solo alcuni dei contenuti presenti in modo aggregato su ResearchItaly.

OOgni testo è preparato con cura, e tradotto in simultanea in inglese, da una redazione di professionisti, composta da personale Invitalia e coordinata da una giornalista e capo-redattrice del MIUR.”
ResearchItaly ha l’obiettivo di diventare il punto di riferimento nel mondo della ricerca italiana e di mostrare le nostre eccellenze non solo in Italia ma anche all’estero.”
Cos’è quindi INVITALIA?
 Società Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa
via Calabria, 46 
00187 Roma
Azionista unico Ministero dell'Economia e delle Finanze
Capitale sociale € 836.383.864,02 euro
Iscritta al Registro delle Imprese di Roma
n. iscr. P.IVA e C.F. 05678721001

Come entra INVITALIA al MIUR? 
Oltre che con la gestione del sito WEB anche con altri lavori esternalizzati “con distinti gruppi di lavoro presso gli Uffici del MIUR : Direzione Generale per il Coordinamento e lo sviluppo della Ricerca, Ufficio 3° e Ufficio  6°.

Basta cercare e ci si accorge che INVITALIA dedica la sua attività a una serie di Amministrazioni Pubbliche, le stesse cui il MEF impone vincoli, lacci,  laccetti, certificati e certificazioni per utilizzare le risorse dei Bilanci.
Il Bilancio Civile del 2011 di Invitalia (unico pubblicato sul sito) alla pagina 23  reca le commesse della Società,  retribuite con un importo di 14.721 da

 Ministero Beni e Attività Culturali (2.964)

 Ministero Sviluppo Economico (1.666)

 Dipartimento  Affari Regionali (1.592)

 Ministero Sviluppo Economico (1.581)

 Ministero Istruzione Università e Ricerca (1.138)

 Ministero  Beni e Attività Culturali (1.075)

 Ministero Sviluppo Economico (795)

 Ministero  Sviluppo Economico (417)

 Dipartimento Digitalizzazione P.A.  (385)

Consorzio Spinner (344) 
Dipartimento  Digitalizzazione P.A.  (252) 
Dipartimento Affari Regionali (206)

 Ministero Sviluppo Economico (149)

 Dipartimento per la Digitalizzazione nella P.A. (123)

 altre commesse (2.034).

In conclusione, in partita di giro, delle Amministrazioni pubbliche appaltano al MEF lavori e attività svolti da esterni ovvero consulenti di INVITALIA, retribuiti con risorse dei Bilanci di ogni singola Amministrazione.
La domanda in regime di norma Brunetta viene spontanea: chi valuta il personale ed il lavoro svolto?

Chi soprattutto decide quali funzioni e attività esternalizzare e quanto pagare?

Sarebbe anche curioso capire come si distinguono i fannulloni tra i dipendenti pubblici e i consulenti e quanto pesa sulla spesa pubblica un dipendente pubblico con contratto bloccato da 5 anni e un consulente retribuito dai 35/45 mila euro?

In conclusione il GIOCO DELLE TRE CARTE ovvero come far sparire il lavoro a tempo indeterminato per assenza di risorse pubbliche con blocco di contratti prolungato, aumento di tasse sugli stipendi bancomat del Governo, tagli sul funzionamento delle amministrazioni pubbliche, blocco delle assunzioni, vergognose assunzioni part-time, blocco della possibilità di prolungamento del servizio,  ecc.  
e come far apparire per magia consulenti, collaboratori, esterni ben retribuiti con risorse pubbliche!
Forse si dovrebbe spiegare al nuovo/vecchio Premier e al suo Ministro del Tesoro che l’unica carta da giocare sarebbe riportare a norma una spesa pubblica in continuo aumento facendo sparire proprio le norme che consentono questi evidenti conflitti di interesse e che fanno prosperare solo il privato eliminando ogni giorno la possibilità da parte dei cittadini italiani di godere dei diritti costituzionali, ancora per poco garantiti, quali il lavoro, l’istruzione, la salute, la sicurezza.

